
 
 
  
 
 
 
 
 

 

18 II DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
ANNO A – II SETTIMANA DEL SALTERIO 
SETTIMANA DI PREGHIERA PER L’UNITÀ DEI CRISTIANI 

08.45 
09.00 

 
10.00 
11.00 

 
11.15 

S. Messa a Bosco 
S. Messa a Rivalta (+ Vaccari Ermanno, Leonardi Ida; Ermes e 
defunti famiglie Montanari-Gesaldi) 
S. Messa a Fogliano 
S. Messa a Rivalta (+ Francesco e Agostino Ganassi; Monachesi 
Ileana) 
S. Messa a Canali 

19 LUNEDÌ – SS. Mario e Marta 
18.30 S. Messa al Sacro Cuore 

20 MARTEDÌ – S. Sebastiano, Martire 
19.00  Vespri e condivisione della Parola a Rivalta  

21 MERCOLEDÌ – S. Agnese Vergine e Martire 
18.00 S. Messa in Casa di Carità a San Giuseppe 

22 GIOVEDÌ – S. Vincenzo, Diacono e Martire   
08.00 
18.00 
19.00 

Adorazione Eucaristica fino alle ore 19.00 
S. Messa a Canali 
S. Messa a Rivalta (+ Matteo; Monachesi Ileana) (secondo le 
intenzioni di Gabriele e famiglia) 

23 VENERDÌ – Sposalizio di Maria e Giuseppe 
19.00 S. Messa a Rivalta  

24 SABATO – S. Francesco di Sales 
07.30 
10.30 
19.00 

Mille Ave Maria fino alle 16.15 
S. Battesimo di Luigi 
S. Messa a Rivalta (prefestiva)  

25 III DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
ANNO A – III SETTIMANA DEL SALTERIO 
DOMENICA DELLA PAROLA DI DIO 

08.45 
09.00 

 
10.00 
11.00 

 
11.15 

S. Messa a Bosco 
S. Messa a Rivalta (+ Giovanni Battista, Giuseppina, Carmen e 
familiari defunti; defunti famiglie Lasagni-Pistelli) 
S. Messa a Fogliano 
S. Messa a Rivalta (+ Raffaella e Glauco Rinaldini, Alberta e 
Fernando Panciroli; defunti famiglie Archenti, Codazzi, Giroldi) 
S. Messa a Canali 

Segreteria Rivalta tel. 0522560116 – E-mail: segreteriadirivalta@gmail.com – Facebook/Instagram: @ParrocchiaDiRivaltaReggioEmilia 
Sito internet: www.parrocchiadirivalta.it                    Canali tel. 0522931132 – E-mail upcanalifogliano@gmail.com  
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Notiziario Settimanale del 18 Gennaio 2026 

 

Carissimi fratelli e sorelle, 
vi raggiungo con queste righe per affidarvi 

un’intenzione che sta molto a cuore alla nostra 
Chiesa: il sostegno al nostro Seminario 
Diocesano. 

Il Signore continua a donarci segni di speranza, 
chiamando alcuni giovani a seguirlo nella via del 
ministero ordinato. È un dono grande per tutta la 
comunità, e per questo desidero rinnovare in 
ciascuno di noi la consapevolezza di quanto sia 
importante accompagnare i nostri seminaristi nel 
loro cammino di discernimento. Hanno bisogno 
della nostra vicinanza, della nostra preghiera e del 
nostro affetto, perché possano dire il loro “sì” al 
Signore con serenità e libertà. 

Accanto alla preghiera, vi chiedo anche un 
gesto concreto: un contributo economico, 
secondo le possibilità di ciascuno. È un atto di 
autentica carità che permette al Seminario di 
continuare a offrire ai futuri sacerdoti un ambiente 
di vita, di studio e di formazione adeguato. In vista 
delle prossime feste, vi invito — se potete — a 
sostenere questa importante missione della 
nostra diocesi. 

Grazie di cuore per ciò che farete. Su tutti voi 
invoco la benedizione del Signore, perché doni 
pace e gioia alle vostre famiglie. 
 

Arcivescovo Giacomo Morandi 
 

 

UN SEMINARISTA TRA NOI 
Come già molti avranno certamente incontrato o anche solo intravisto, nelle nostre 
parrocchie della UP in questo anno 2026 abbiamo accolto Jean Noel, Fratello della 
Carità, che viene dal Madagascar. Ha vissuto tre anni nel Seminario di Fianarantsoa in 
Madagascar dove ha completato il primo ciclo di studi, e da questo anno risiede nel 
Seminario di Reggio Emilia dove ha iniziato il secondo ciclo della Teologia, inviato dal suo 
vescovo di Ambositra per completare gli studi in Italia. 
Durante questo anno, il sabato e la domenica è con noi per aiutare e fare esperienza nella 
pastorale, già si è inserito nella catechesi accompagnando alcuni dei 
gruppi di bambini. 
È nostro impegno di seguirlo nella preghiera, soprattutto 
accompagnarlo il prossimo 3 febbraio quando, assieme ai suoi 
compagni di corso del Seminario, farà il primo passo verso il 
sacerdozio con il “Rito di Ammissione” come possiamo vedere dalla 
locandina.  
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Giovanni vedendo Gesù venirgli incontro, dice: Ecco l’agnello di Dio. 
Un’immagine inattesa di Dio, una rivoluzione totale: non più il Dio che 
chiede sacrifici, ma Colui che sacrifica se stesso. 

E sarà così per tutto il Vangelo: ed ecco un agnello invece di un leone; 
una chioccia (Lc 13,31-34) invece di un’aquila; un bambino come modello 
del Regno; una piccola gemma di fico, un pizzico di lievito, i due spiccioli 
di una vedova. Il Dio che a Natale non solo si è fatto come noi, ma piccolo 
tra noi. Ecco l’agnello, che ha ancora bisogno della madre e si affida al 
pastore; ecco un Dio che non si impone, si propone, che non può, non 
vuole far paura a nessuno. Eppure toglie il peccato del mondo. Il peccato, 
al singolare, non i mille gesti sbagliati con cui continuamente laceriamo 
il tessuto del mondo, ne sfilacciamo la bellezza. Ma il peccato profondo, 
la radice malata che inquina tutto. In una parola: il disamore. Che è 
indifferenza, violenza, menzogna, chiusure, fratture, vite spente… Gesù 
viene come il guaritore del disamore. E lo fa non con minacce e castighi, 
non da una posizione di forza con ingiunzioni e comandi, ma con quella 
che Francesco chiama «la rivoluzione della tenerezza». Una sfida a viso 
aperto alla violenza e alla sua logica. 

Agnello che toglie il peccato: con il verbo al tempo presente; non al 
futuro, come una speranza; non al passato, come un evento finito e 
concluso, ma adesso: ecco colui che continuamente, instancabilmente, 
ineluttabilmente toglie via, se solo lo accogli in te, tutte le ombre che 
invecchiano il cuore e fanno soffrire te e gli altri. 

La salvezza è dilatazione della vita, il peccato è, all’opposto, atrofia 
del vivere, rimpicciolimento dell’esistenza. E non c’è più posto per 
nessuno nel cuore, né per i fratelli né per Dio, non per i poveri, non per 
i sogni di cieli nuovi e terra nuova. Ecco vi mando come agnelli… vi 
mando a togliere, con mitezza, il male: braccia aperte donate da Dio al 
mondo, braccia di un Dio agnello, inerme eppure più forte di ogni Erode. 

          
Ermes Ronchi 

AVVISI 
QUESTUA dell’11/01/2026:  
€ 327,00 
IL CENTRO D’ASCOLTO 
cerca due seggiolini auto per 
bambini. 
DOMENICA 18 GENNAIO: 
GIORNATA DEL SEMINARIO 
MARTEDÍ 20 GENNAIO ORE 
21,00 al S. Cuore il Vescovo 
Giacomo incontra i C.P. e tutti i 
fedeli del Vicariato Urbano per 
presentare la Lettera Pastorale 
DOMENICA 25 GENNAIO 
ORE 16,00 ad Albinea 
CONVOCAZIONE 
DIOCESANA in occasione 
della GIORNATA DELLA 
PAROLA 
 

 

IL SEMINARIO DI REGGIO EMILIA 
In questa domenica 18 gennaio, siamo invitati a pensare 
alla giornata del Seminario “anzitutto come occasione 
di preghiera, non solo per chi è in cammino verso il 
presbiterato, ma anche per le nostre comunità, affinché 
siano sempre più generative nella fede, possano aiutare 
ciascuno a incontrare il Signore e a maturare la propria 
vocazione”. I seminaristi invitano tutti coloro che lo 
volessero, a partecipare alla Messa con la comunità del 
Seminario ogni martedì alle ore 19 nella chiesa di 
Sant’Agostino a Reggio Emilia. Per la nostra Diocesi, è 
importante sostenere anche economicamente i seminaristi 
e mantenerli in questo tempo dedicato agli studi. Per 
contribuire alla vita dei seminaristi sono possibili alcune 
soluzioni: 
 contribuire con le nostre offerte alla celebrazione 
 della messa in questa domenica 18 gennaio, 
 consegnare l’offerta all’economato del Seminario, 
in viale Timavo 93 a Reggio Emilia (lunedì, mercoledì, 
giovedì, dalle 9.00 alle 13, telefono 0522.406851); 

 fare un bonifico 
bancario al 
Seminario Vescovile 
di Reggio Emilia, 
conto presso Banco 
BPM Agenzia 2 di 
Reggio Emilia, Iban  
IT92 W 05034 12802 
000 000 00 2387. 

 

 

 

 



  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

DA SUOR ALICE IN PORTOGALLO - PALACOULO 
Carissima comunità di Rivalta e gruppo missionario, come state? 

Scrivo per ringraziarvi della bella offerta che ci avete fatto: grazie di 
cuore! Spero abbiate passato un buon Natale! 

Qui è stato un bel Natale, con tanti ospiti e con molto freddo 
(eravamo sotto zero!) 
In questi ultimi due mesi il Signore ci ha fatto dono di tante vocazioni: 
abbiamo avuto l’entrata di 5 giovani portoghesi che hanno deciso di 
fermarsi con noi. 

In più, per la festa della Sacra Família, Clara, la postulante 
“anziana” (era con noi già da un anno), ha fatto vestizione, cioè ha 
messo l’abito da religiosa e ha iniziato ufficialmente il noviziato. 
Si aggiunge, così, alle altre tre novizie. Abbiamo, quindi, 9 portoghesi 
in formazione. E la nostra comunità ora è di 19 persone! 

Abbiamo una bella sfida di formare queste giovani alla vita 
monastica e di trasmettere quello che abbiamo ricevuto. 
Un altro passo che ci attende è quello di fare il cambio di stabilità da 
Vitorchiano a Palaçoulo. 

Noi facciamo voto di stabilità, che significa che rimaniamo sempre 
nel luogo e nella comunità dove ci troviamo, donando la nostra vita 
lì, fino alla morte. 

Fino ad ora eravamo ancora legate a Vitorchiano. Adesso, con 
l’approvazione del capitolo generale, facciamo stabilità in Portogallo 
e ci radichiamo ancora di più in questa realtà, in questa Chiesa, in 
questa comunità dove il Signore ci ha chiamate. 

Questo passo ci chiede anche di diventare gradualmente 
indipendenti economicamente e, quindi, abbiamo davanti a noi la 
sfida di progredire nelle nostre attività manuali per poter vivere la 
nostra vita. 

Abbiamo iniziato la produzione di limoncello e si comincia a 
vendere bene.  
Anche i nostri dolci di mandorle hanno avuto più richieste.  

Abbiamo fatto nuovi gusti di marmellate, come la crema di 
castagne, la marmellata di uva, oltre ai gusti che già avevamo. 
Speriamo di riuscire a vendere in modo da guadagnarci la vita con il 
lavoro delle nostre mani, come dice la regola di S. Benedetto! 

La nostra comunità sta diventando sempre più un luogo 
frequentato da molte persone di vario genere (gruppi di giovani, 
famiglie, sacerdoti per un ritiro, persone che vengono anche dalla 
Spagna, visto che siamo vicine al confine, ecc.) che desiderano 
pregare, conoscerci, cercare il Signore e una risposta alle loro 
domande. Incontriamo anche tante persone che vengono da una 
esperienza di lontananza dalla fede e che, dopo aver fatto un incontro 
con Dio, chiedono di essere aiutate e ascoltate e indirizzate nel 
cammino. 

Questo ci dà l’occasione di conoscere sempre di più questa realtà 
portoghese, la Chiesa in cui ci troviamo e di vedere come le persone 
hanno sete e bisogno di Dio e di qualcuno che glielo testimoni. 
Vediamo anche tanta solitudine che c’è intorno a noi e il bisogno di 
amicizia che hanno le persone oggi. 

Noi cerchiamo di dare il nostro piccolo contributo con la 
testimonianza della nostra vita, la condivisione della preghiera con 

l’Ufficio delle Ore portando tutto 
nell’offerta della nostra vita. 
Continuate ad accompagnarci con la 
preghiera affinché questo monastero 
possa essere sempre più una casa di 
Dio e porti frutto per il mondo. 
Vi abbraccio e buon anno nuovo! 

 
Sr. Alice  

 

PRIMA I BAMBINI 
GUARDATEVI DAL 

DISPREZZARE QUALCUNO DI 
QUESTI PICCOLI; 

PERCHÉ IO VI DICO CHE I 
LORO ANGELI IN CIELO 

VEDONO CONTINUAMENTE 
LA FACCIA DEL PADRE MIO. 

(MT 18,10) 
“Lasciarsi amare e servire con 
semplicità, conoscersi dipendenti 
senza imbarazzo, attribuire 
primaria importanza alle leggi del 
cuore, desiderare il bene... sono 
alcune delle lezioni che i bambini 
danno agli adulti e che Gesù 
presenta come condizioni per 
accogliere la novità del Vangelo: 

“In verità vi dico: se non vi convertirete e non diventerete come i 
bambini, non entrerete nel regno dei cieli” (Mt 18, 3). Essi, dunque, 
non vanno mai disprezzati, scartati, subordinati perché proprio di loro 
il Creatore ha particolare cura…. 
La Giornata per la Vita sia l’occasione per un serio esame di 
coscienza, basato sul punto di vista dei piccoli 
nelle questioni che li riguardano (dal nascere, al crescere, all’essere 
felici...) e sostenuto dalla voce sincera dei bambini, cui chiedere – una 
volta tanto – come vorrebbero che andassero le cose. 
(dal messaggio dei Vescovi per la 48^ Giornata per la Vita 
nazionale – 1° FEBBRAIO 2026) 
 
A RIVALTA VERRÀ ALLESTITA UNA BANCARELLA CON 

VENDITA PIANTINE E TORTE A SOSTEGNO DEI 
PROGETTI DEL CENTRO DI AIUTO ALLA VITA LOCALE 

CHE SEGUE MAMME IN ATTESA E FINO AL 18° MESE DI 
VITA DEL NASCITURO) 

 

 



  

PRIMA LETTURA 
DAL LIBRO DEL PROFETA ISAIA (Is 8, 23-9, 3) 
In passato il Signore umiliò la terra di Zàbulon e la 
terra di Nèftali, ma in futuro renderà gloriosa la via del 
mare, oltre il Giordano, Galilea delle genti. Il popolo 
che camminava nelle tenebre ha visto una grande 
luce; su coloro che abitavano in terra tenebrosa una 
luce rifulse. Hai moltiplicato la gioia, hai aumentato la 
letizia. Gioiscono davanti a te come si gioisce quando 
si miete e come si esulta quando si divide la preda. 
Perché tu hai spezzato il giogo che l’opprimeva, la 
sbarra sulle sue spalle, e il bastone del suo aguzzino, 
come nel giorno di Mádian. 
Parola di Dio 
 
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 26) 
Ritornello: IL SIGNORE È MIA LUCE E MIA SALVEZZA. 
Il Signore è mia luce e mia salvezza: 
di chi avrò timore? 
Il Signore è difesa della mia vita: 
di chi avrò paura? 
 
Una cosa ho chiesto al Signore, 
questa sola io cerco: 
abitare nella casa del Signore 
tutti i giorni della mia vita, 
per contemplare la bellezza del Signore 
e ammirare il suo santuario. 
 
Sono certo di contemplare la bontà del Signore 
nella terra dei viventi. 
Spera nel Signore, sii forte, 
si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore. 
 
SECONDA LETTURA 
DALLA PRIMA LETTERA DI SAN PAOLO 
APOSTOLO AI CORÌNZI (1Cor 1, 10-13.17) 
Vi esorto, fratelli, per il nome del Signore nostro 
Gesù Cristo, a essere tutti unanimi nel parlare, 
perché non vi siano divisioni tra voi, ma siate in 
perfetta unione di pensiero e di sentire. 
Infatti a vostro riguardo, fratelli, mi è stato segnalato 
dai familiari di Cloe che tra voi vi sono discordie. 

Mi riferisco al fatto che ciascuno di voi dice: «Io 
sono di Paolo», «Io invece sono di Apollo», «Io 
invece di Cefa», «E io di Cristo». 
È forse diviso il Cristo? Paolo è stato forse 
crocifisso per voi? O siete stati battezzati nel nome 
di Paolo? Cristo infatti non mi ha mandato a 
battezzare, ma ad annunciare il Vangelo, non con 
sapienza di parola, perché non venga resa vana la 
croce di Cristo. 
Parola di Dio 
 

CANTO AL VANGELO (Mt 4, 23) 
Alleluia, alleluia!  
Gesù predicava il vangelo del Regno 
e guariva ogni sorta di infermità nel popolo.  
Alleluia, alleluia! 
 

VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO MATTEO (Mt 4, 12-23) 
Quando Gesù seppe che Giovanni era stato arrestato, 
si ritirò nella Galilea, lasciò Nàzaret e andò ad abitare 
a Cafàrnao, sulla riva del mare, nel territorio di Zàbulon 
e di Nèftali, perché si compisse ciò che era stato detto 
per mezzo del profeta Isaìa: «Terra di Zàbulon e terra 
di Nèftali, sulla via del mare, oltre il Giordano, Galilea 
delle genti! Il popolo che abitava nelle tenebre vide una 
grande luce, per quelli che abitavano in regione e 
ombra di morte una luce è sorta». Da allora Gesù 
cominciò a predicare e a dire: «Convertitevi, perché il 
regno dei cieli è vicino». Mentre camminava lungo il 
mare di Galilea, vide due fratelli, Simone, chiamato 
Pietro, e Andrea suo fratello, che gettavano le reti in 
mare; erano infatti pescatori. E disse loro: «Venite 
dietro a me, vi farò pescatori di uomini». Ed essi subito 
lasciarono le reti e lo seguirono. Andando oltre, vide 
altri due fratelli, Giacomo, figlio di Zebedèo, e Giovanni 
suo fratello, che nella barca, insieme a Zebedeo loro 
padre, riparavano le loro reti, e li chiamò. Ed essi subito 
lasciarono la barca e il loro padre e lo seguirono. Gesù 
percorreva tutta la Galilea, insegnando nelle loro 
sinagoghe, annunciando il vangelo del Regno e 
guarendo ogni sorta di malattie e di infermità nel 
popolo. 
Parola del Signore 
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Seguici su Facebook  Seguici su Instagram  

 

Libretto dei canti 
 

 

 


